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516.  Per  la  programmazione  e  realizzazione  degli   interventi 

necessari alla mitigazione  dei  danni  connessi  al  fenomeno  della 

siccità e per promuovere  il  potenziamento  e  l’adeguamento  delle 

infrastrutture idriche, con decreto del Presidente del Consiglio  

dei ministri,  su  proposta  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  

dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e  della  

tutela del territorio e del mare, con il Ministro delle  politiche  

agricole alimentari e forestali, con il Ministro dei beni  e  delle  

attività culturali e del turismo e  con  il  Ministro  dell'economia  

e  delle finanze, sentita l’Autorità per l'energia elettrica,  il  

gas  e  il sistema  idrico,  ridenominata  ai  sensi  del  comma   

528,   previa acquisizione dell'intesa in  sede  di  Conferenza  

unificata  di  cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281,  entro centoventi giorni dalla data di  entrata  in  

vigore  della  presente legge, è adottato il  Piano  nazionale  di  

interventi  nel  settore idrico, articolato in due sezioni: sezione 

« acquedotti » e sezione « invasi ».  Il Piano nazionale può essere 

approvato, anche  per stralci, con uno o più decreti  del  Presidente  

del  Consiglio  dei ministri. Il Piano nazionale è aggiornato, di 

norma, ogni  due  anni,  tenendo conto dello  stato  di  avanzamento  

degli  interventi  in  corso  di realizzazione  già  inseriti  nel  

medesimo  Piano  nazionale,  come risultante dal monitoraggio di cui 

al comma 524, delle programmazioni esistenti e dei nuovi interventi 

necessari e urgenti,  da  realizzare per  il  potenziamento,   il   

ripristino   e   l'adeguamento   delle infrastrutture idriche, anche 

al fine di contrastare  la  dispersione delle  risorse  idriche,  

con  preferenza  per  gli  interventi   che presentano tra loro 

sinergie  e  complementarità  tenuto  conto  dei Piani  di  gestione  

delle  acque  predisposti  dalle  Autorità   di distretto, ai sensi 

del decreto legislativo n. 152 del 2006 ;  

  517. Ai fini della definizione della sezione « acquedotti  »  della 

proposta del Piano nazionale di cui al  comma  516,  l’Autorità  per 

l'energia elettrica, il gas e  il  sistema  idrico,  ridenominata  

ai sensi  del  comma  528,  sentiti  le  regioni  e  gli   enti   

locali interessati, sulla base delle programmazioni  esistenti  per  



ciascun settore nonché' del monitoraggio sull'attuazione dei piani  

economici finanziari dei gestori, trasmette ai Ministri indicati al  

comma  516 l'elenco degli interventi necessari e urgenti  per  il  

settore,  con specifica indicazione delle modalità e dei tempi di 

attuazione,  per la realizzazione dei seguenti obiettivi prioritari: 

 a) raggiungimento di adeguati livelli di  qualità  tecnica, ivi 

compreso l'obiettivo di riduzione  della  dispersione  delle  risorse 

idriche 

 b)  recupero e  ampliamento della  tenuta  e  del  trasporto  della  

risorsa  idrica,  anche  con riferimento alla capacità di  invaso; 

 c)  diffusione di  strumenti mirati al risparmio  di  acqua  negli  

usi  agricoli,  industriali  e civili.  Gli  enti  di governo 

dell'ambito, d'intesa con  gli  altri  soggetti  responsabili della 

realizzazione degli interventi, trasmettono  all’Autorità  per 

l'energia elettrica, il gas e  il  sistema  idrico,  ridenominata  

ai sensi del comma 528, secondo le modalità dalla medesima previste,  

i dati necessari ad individuare lo  stato  iniziale  delle  

dispersioni idriche, nonché' gli  interventi  volti  alla  

progressiva  riduzione delle stesse. Entro sessanta giorni  dalla  

richiesta,  gli  Enti  di governo dell'ambito forniscono all’Autorità 

per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata  

ai  sensi  del  comma  528, eventuali ulteriori informazioni e 

documenti necessari. 

  518. Ai fini della definizione  della  sezione  «  invasi  »  della 

proposta del Piano nazionale di cui al comma 516, il  Ministro  delle 

infrastrutture e dei trasporti definisce  l'elenco  degli  interventi 

necessari e urgenti, con specifica indicazione delle priorità, delle 

modalità e dei  tempi  di  attuazione,  tenuto  conto  dei  seguenti 

obiettivi prioritari:  a)  completamento  di  interventi  riguardanti 

grandi dighe esistenti o dighe incompiute; b) recupero e  ampliamento 

della capacità di invaso e di tenuta delle grandi dighe e  messa  in 

sicurezza di derivazioni idriche prioritarie per rilevanti bacini  

di utenza in aree sismiche classificate nelle zone 1 e 2  e  ad  

elevato rischio  idrogeologico.  A tali  fini,  le   Autorità   di   

bacino distrettuali, i gestori delle opere e i concessionari di  

derivazione trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti,  entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, le  informazioni  e  i  documenti  necessari.   

L'inserimento   degli interventi   nell'elenco   di   cui   al   

primo   periodo   comporta l'aggiornamento  degli  strumenti  di  

pianificazione  esistenti;  il finanziamento  dell'opera  è  

subordinato  all'aggiornamento  ovvero all'adozione della 

pianificazione d'emergenza. Gli  enti  di  governo dell'ambito e gli 

altri  soggetti  responsabili  della  realizzazione degli interventi 

trasmettono al Ministero delle infrastrutture e  dei trasporti, entro 



sessanta giorni dalla richiesta, eventuali ulteriori informazioni e 

documenti necessari.  

  519.  Gli  enti  di  governo  dell'ambito  e  gli  altri   soggetti 

responsabili della realizzazione degli interventi di cui alle 

sezioni « acquedotti » e « invasi  »  del  Piano  nazionale,  entro  

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri  di  cui  al  comma  516,  

adeguano  i  propri strumenti di pianificazione e di programmazione 

in  coerenza  con  le misure previste dal medesimo Piano nazionale.  

  520. L’Autorità per l'energia  elettrica,  il  gas  e  il  sistema 

idrico, ridenominata ai sensi del comma 528, avvalendosi anche  della 

Cassa per i servizi energetici  e  ambientali,  monitora  l'andamento 

dell'attuazione degli interventi  e  sostiene  gli  enti  di  governo 

dell'ambito e gli altri  soggetti  responsabili  della  realizzazione 

degli  interventi  della  sezione  «  acquedotti  »   per   eventuali 

criticità  nella  programmazione   e   nella   realizzazione   degli 

interventi.  Le  funzioni  attribuite  alla  medesima  Autorità  per 

l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico dai commi  da  516  

a 525 sono esercitate con  i  poteri  attribuiti  all’Autorità  

stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481.  La dotazione  organica  

della Cassa per i servizi energetici e ambientali puo' essere  

adeguata  ai compiti previsti dal presente comma con  decreto  

adottato  ai  sensi dell'articolo 1, comma 670, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, nei limiti delle disponibilità del bilancio 

della Cassa medesima.  

  521. Gli interventi contenuti nel Piano nazionale di cui al comma 

516 sono  finanziati  con  le  risorse  disponibili  a  legislazione 

vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la  finanza  pubblica.  

Gli interventi compresi nel Piano nazionale di cui al comma 516 

possono essere assistiti dalla garanzia del  Fondo  di  cui  

all'articolo  58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.  

  522. Al comma 1 dell'articolo 58 della legge 28 dicembre  2015,  

n. 221, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Gli interventi 

del Fondo di garanzia sono assistiti dalla garanzia  dello  Stato,  

quale garanzia di ultima istanza, secondo criteri, condizioni  e  

modalità stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  

vigore  del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 

al comma  2. 

La garanzia dello Stato è inserita nell'elenco allegato  allo  stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle  finanze  ai  sensi 

dell'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».  

  523. Nelle more della definizione del Piano  nazionale  di  cui  

al comma 516, con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  

dei trasporti, di concerto  con  il  Ministro  delle  politiche  



agricole alimentari e forestali, è adottato un  piano  straordinario  

per  la realizzazione degli interventi  urgenti  in  stato  di  

progettazione definitiva, con  priorità  per  quelli  in  stato  di  

progettazione esecutiva, riguardanti gli invasi multiobiettivo e  il  

risparmio  di acqua  negli  usi  agricoli  e  civili.  Il   contenuto   

del   piano straordinario confluisce nel Piano nazionale di cui al 

comma 516. Gli interventi previsti  nel  piano  straordinario  sono  

realizzati  dai concessionari di derivazione  o  dai  gestori  delle  

opere  mediante apposite convenzioni con il  Ministero  delle  

infrastrutture  e  dei trasporti. I soggetti realizzatori possono 

altresì avvalersi di enti pubblici e società in house  delle  

amministrazioni  centrali  dello Stato, dotate di specifica 

competenza tecnica. Per  la  realizzazione del piano straordinario 

e' autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui per ciascuno 

degli anni dal 2018 al 2022.  

523-bis. I soggetti realizzatori possono altresi'  avvalersi  di 

enti pubblici e societa'  in  house  delle  amministrazioni  centrali 

dello Stato, dotate di specifica competenza tecnica,  anche  per  

gli interventi previsti nel Piano nazionale di cui  al  comma  516  

e  di quelli relativi alle infrastrutture idriche finanziate  a  

valere  su altre risorse finanziarie nazionali ed europee  che  

concorrono  agli obiettivi di cui allo stesso comma 516 ; 

  524. Il monitoraggio degli interventi di cui ai commi da 516 a  

525 è effettuato attraverso  il  sistema  di  monitoraggio  delle  

opere pubbliche della Banca dati delle amministrazioni pubbliche  ai  

sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Gli 

interventi sono classificati come « Piano invasi » o « Piano 

acquedotti » sulla  base della sezione di appartenenza. Ciascun 

intervento del Piano nazionale è identificato dal codice unico di 

progetto.  

  525.  Il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  

con riferimento alla sezione « invasi » del Piano  nazionale  di  

cui  al comma 516 e al piano straordinario di cui al comma 523, e 

l’Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, 

ridenominata  ai sensi del comma 528, con riferimento alla sezione 

« acquedotti »  del Piano nazionale di cui al comma 516, segnalano 

i casi  di  inerzia  e  di  inadempimento  degli  impegni previsti, 

da parte degli enti di  gestione  e  degli  altri  soggetti 

responsabili nonché', in caso di assenza del soggetto legittimato 

propongono  gli  interventi correttivi  da  adottare  per  il  

ripristino,   comunicandoli   alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri e ai Ministri  interessati.  Il Presidente del Consiglio 

dei ministri, previa  diffida  ad  adempiere entro  un  congruo  

termine, e  comunque  non  oltre  il termine di centoventi giorni,  

su   proposta   del   Ministro   delle infrastrutture  e  dei  

trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro dell'ambiente e della 

tutela  del  territorio  e  del  mare,  con  il Ministro dell'economia 



e  delle  finanze  e  con  il  Ministro  delle politiche agricole 

alimentari e forestali, nomina  Commissario straordinario di governo 

il  Segretario  generale  dell’Autorità  di distretto di riferimento 

, che esercita i necessari poteri sostitutivi di programmazione e 

realizzazione degli  interventi,  e  definisce  le  modalità,  anche 

contabili, di intervento. Il Segretario generale  dell’Autorità  di  

distretto,  in  qualità  di Commissario straordinario di governo, 

opera in via sostitutiva  anche per la realizzazione degli interventi 

previsti nel Piano in  mancanza del gestore legittimato ad operare. 

Gli oneri per i compensi dei Commissari straordinari sono definiti 

dal  decreto  di nomina e posti a carico delle risorse destinate  

agli  interventi.  I compensi dei Commissari saranno stabiliti in 

misura non  superiore  a quella indicata all'articolo 15, comma 3, 

del decreto-legge 6  luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 2011, n. 111. Nel caso  sia 

nominato  un  nuovo  Segretario  generale,   il   Commissario   cessa 

dall'incarico e viene automaticamente sostituito dal nuovo 

Segretario 

 

 


